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Codice A1513B 
D.D. 17 dicembre 2018, n. 1489 
D.G.R. n. 49-7980 del 30/11/2018. Protocollo di collaborazione tra Regione Piemonte e gli Enti 
Gestori dei Centri di Servizio per il volontariato. Impegno di spesa sul capitolo 189651 del 
Bilancio 2018-2020, annualita' 2018 a favore dei C.S.V. presenti sul territorio piemontese. 
 
 Vista la Legge Regionale n. 12 del 23/06/2015 che si propone lo sviluppo della cultura del 
consumo critico come modello di vita virtuoso, promuovendo e sostenendo progetti e attività di 
recupero, valorizzazione e distribuzione dei beni agro-alimentari, agricoli, dei pasti della 
ristorazione e della somministrazione collettiva e beni non di lusso di cui all’art. 13, comma 3 del 
D.lgs 460/97 rimasti invenduti, non raccolti, non serviti, di prossima scadenza e, pertanto, destinati 
all’eliminazione dal circuito commerciale; 
 
 Rilevato che tale Legge Regionale individua quali modalità per sviluppare la cultura del 
consumo critico e della trasformazione degli sprechi in risorse l’erogazione di contributi per 
progetti volti al recupero ed alla valorizzazione dei beni invenduti sul territorio regionale posti in 
essere dai soggetti di cui al comma 2, dell’art. 1 della L.R. 12/2015 e la realizzazione di campagne 
di sensibilizzazione, formazione e informazione; 
 
 Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale 14 novembre 2016, n. 11/R 
"Regolamento regionale recante: “Attuazione della legge regionale 23 giugno 2015, n. 12 
(Promozione di interventi di recupero e valorizzazione dei beni invenduti)” con il quale sono stati 
definiti: i tempi, i criteri, le modalità di attuazione e di finanziamento triennale degli interventi, gli 
specifici contenuti dei bandi e le modalità di approvazione e finanziamento dei progetti e degli 
interventi, l’entità massima dei contributi erogabili, le procedure ed i termini per la presentazione 
delle domande e le modalità di realizzazione delle campagne di sensibilizzazione diffusa, di 
formazione specifica e di informazione; 
 
 Appurato che la Giunta regionale, ai sensi degli articoli 3 e 5 della L.R. 12/2015, individua 
annualmente le risorse da destinare ai soggetti promuoventi i progetti volti al recupero ed alla 
valorizzazione dei beni invenduti sul territorio regionale, nonché le risorse da destinare per le 
campagne di sensibilizzazione, formazione e di informazione della cultura del consumo critico e 
della trasformazione degli sprechi in risorse, da porre in essere su iniziativa della struttura regionale 
competente; 
  
 Rilevato che le risorse disponibili per l’anno 2018 sono pari ad Euro 200.000,00 e sono 
allocate sul capitolo di spesa 189651 nell’ambito della MS 12 PR 1210 del bilancio 2018-2020. 
 
 Considerata la fase di iniziale attuazione della L.R. 12/2015, appare prioritaria la necessità 
di procedere ad un’attenta attività di sensibilizzazione, informazione e formazione sulle finalità 
della legge, attraverso interventi rivolti, da un lato, alla diffusione della cultura contro lo spreco e, 
dall’altro, alla realizzazione di un’approfondita mappatura dei possibili soggetti promotori dei 
progetti e delle attività di cui all’art. 1 della legge regionale, finanziabili dalla Regione Piemonte, 
prevedendo per il  2019 la realizzazione del primo Bando per la concessione dei contributi regionali 
di cui all'art. 3 della legge sopra citata; 
 
 Tenuto conto che la quasi totalità dei possibili destinatari dei contributi regionali risultano 
essere soggetti appartenenti al mondo del Terzo Settore (cooperative sociali, organizzazioni di 
volontariato, associazioni di promozione sociale ed ONLUS), recentemente destinatari di una 
importante e rilevante riforma normativa, in forza del D.lgs n. 117 del 03/07/2017; 



 
 Considerato che il D.lgs n 117/2017 ha valorizzato il ruolo di promozione ed orientamento al 
volontariato, di formazione dei volontari, di consulenza alle organizzazioni, di informazione, ricerca 
e documentazione e di supporto tecnico-logistico dei Centri di Servizio per il Volontariato, 
ampliandone la platea dei destinatari a tutte le realtà rientranti nella nuova e maggiormente estesa 
accezione di “Terzo Settore”; 
 
 Dato atto che la Regione ha intenzione di promuovere il ruolo di raccordo che i Centri 
Servizi per il Volontariato possono avere con tutte le molteplici componenti del Terzo settore, 
valorizzando le loro capacità di raccolta delle esigenze territoriali e di accompagnamento delle 
diverse organizzazioni verso una migliore pianificazione dei loro interventi, costruendo reti solidali 
capaci di ottimizzare le risposte alle esigenze della popolazione; 
 
 Osservato che tale modalità di collaborazione è già stata sperimentata positivamente sia per 
intraprendere un percorso condiviso per favorire i processi di partecipazione attiva alla vita sociale e 
civile degli stranieri, in un’ottica di inclusione sociale (D.G.R. n. 71-4436 del 19/12/2016. 
Approvazione schema di protocollo Regione Piemonte - Soggetti gestori dei Centri Servizi per il 
Volontariato piemontesi), sia nel dare sostegno alla costruzioni di reti territoriali ed alla successiva 
progettazione di iniziative e progetti di rilevanza locale da parte di organizzazioni di volontariato e 
Associazioni di promozione sociale per contrastare fenomeni di esclusione sociale (Deliberazione 
della Giunta Regionale 22 dicembre 2017, n. 95-6287 e D.D. 1 agosto 2018, n. 872 Finanziamenti 
per il sostegno di progetti di rilevanza locale promossi da organizzazioni di volontariato e 
associazioni di promozione sociale ai sensi degli articoli 72 e 73 del D. Lgs. 117/2017, Codice del 
terzo Settore. Approvazione del bando per l'anno 2018 e della relativa modulistica), sia nella 
realizzazione congiunta di iniziative di sensibilizzazione ed informazione a favore delle 
organizzazioni di volontariato sul tema del contrasto alla violenza di genere, in collaborazione con i 
16 Centri Antiviolenza attivi sul territorio regionale; 
 
 Preso atto che i Centri di Servizio per il Volontariato piemontesi operano da molti anni sul 
territorio regionale e posseggono idonee capacità professionali ed organizzative, esperienze, 
strutture e risorse strumentali ritenute utili ai fini della sensibilizzazione, dell’informazione e della 
formazione sulle tematiche oggetto della normativa regionale, nonché per il coordinamento e per 
un’accurata e specifica indagine conoscitiva dei  soggetti promotori di progetti ed attività in tema di 
lotta allo spreco finanziabili dalla Regione Piemonte; 
 
 Ritenuto pertanto che gli Enti gestori dei Centri di Servizio per il Volontariato piemontesi, 
così come definiti dall'art. 63 del  D.Lgs 117 del 3 luglio 2017, iscritti presso il Registro regionale 
delle Persone giuridiche  e/o presso il Registro delle prefetture, nelle more della costituzione del 
Registro Unico del Terzo settore, rientrino per le motivazioni sopra indicate fra i soggetti con i quali 
realizzare le campagne volte allo sviluppo della cultura del consumo critico e della trasformazione 
degli sprechi delle risorse di cui all’art. 5 della L. 12/2015; 
 
 Acquisita la disponibilità degli Enti gestori dei Centri di Servizio per il Volontariato 
piemontesi a collaborare con la Regione Piemonte nelle Campagne di sensibilizzazione, formazione 
ed informazione, così come sopra dettagliate, che si concretizzano, tra l’altro, nelle seguenti azioni: 
 accurata rilevazione geo localizzata di tutte le realtà operanti nel campo e monitoraggio 
delle azioni in essere; 
 attività di puntuale reportistica, ai fini di supportare gli Enti preposti ad interventi di 
sostegno alla formulazione di azioni programmatorie più aderenti alle esigenze delle realtà locali; 
 attività di coordinamento dei possibili destinatari di progetti finanziabili dalla Regione 
Piemonte in tema di lotta allo spreco, nelle sue diverse accezioni; 



 un supporto alla costruzione di reti tra i diversi partners previsti dalla L.R. 12/2015 ,al fine 
di armonizzare le azioni a favore della popolazione ed accrescere i benefici per la società; 
 
 Preso atto che in Piemonte i Centri Servizio per il Volontariato (CSV) sono cinque, ognuno 
facente capo a un soggetto gestore: Centro Servizi per il Volontariato “VOL.TO” che afferisce al 
territorio di Torino e provincia, Centro Servizi per il Volontariato Società Solidale di Cuneo e 
provincia, Centro Servizi Volontariato Asti Alessandria “CSVAA”di Alessandria - Asti e provincia, 
Centro Servizi per il Territorio Solidarietà e Sussidiarietà “CST” di Novara - V.C.O. e provincia, 
Centro Territoriale per il Volontariato “CTV” di Biella e Vercelli e provincia; 
 Vista la D.G.R. n. 49-7980 del 30/11/2018 con la quale è stato approvato il  Protocollo di 
collaborazione tra Regione Piemonte e gli Enti gestori dei Centri di Servizio per il Volontariato per 
la realizzazione delle campagne di sensibilizzazione diffusa, di formazione specifica e di 
informazione sullo sviluppo della cultura del consumo critico come modello di vita virtuoso e per la 
mappatura dei destinatari dei soggetti promotori dei progetti e delle attività di cui all’art. 1 della 
L.R. 12/2015 finanziabili dalla Regione Piemonte, destinando agli stessi la dotazione finanziaria di 
Euro 200.000,00 disponibile sul capitolo n. 189651 del Bilancio 2018 – 2020 - MS 12 PR 1210 – 
annualità 2018, rinviando a successivo provvedimento amministrativo l’impegno e l’assegnazione 
delle risorse; 
 Dato atto che, sulla base delle indicazioni contenute nella D.G.R sopra citata, le risorse 
saranno ripartite sulla base dei seguenti criteri: 
- assegnazione di una identica quota base pari ad Euro 20.000 per ciascuno dei Centri Servizio; 
- assegnazione della quota residua, pari ad Euro 100.000, in proporzione alla popolazione residente 
sul territorio di competenza di ciascun CSV (ultimo dato disponibile anno -fonte BDDE Regione 
Piemonte); 
 
 Ritenuto, dunque, opportuno procedere ad impegnare, assegnare e liquidare l’importo di € 
200.000, ripartito in proporzione al totale spettante a ciascun Centro di Servizio, secondo i seguenti 
importi: 
 

DENOMINAZIONE QUOTA FISSA QUOTA IN 
PROPORZIONE 
ALLA 
POPOLAZIONE 
RESIDENTE 

TOTALE 

Centro Servizi per il 
Volontariato 
“VOL.TO” - Torino e 
provincia  

Euro 20.000  Euro 51.855,34 Euro 71.855,34 

Centro Servizi per il 
Volontariato Società 
Solidale - Cuneo e 
provincia 

Euro 20.000  Euro 13.450,12 Euro 33.450,12 

Centro Servizi 
Volontariato Asti 
Alessandria “CSVAA” 
- Alessandria - Asti e 
provincia 

Euro 20.000  Euro 14.627,00 Euro 34.627,00 

Centro Servizi per il 
Territorio Solidarietà e 

Euro 20.000  Euro 12.083,41 Euro 32.083,41 



Sussidiarietà “CST” - 
Novara - V.C.O. e 
provincia 

Centro Territoriale per 
il Volontariato “CTV” - 
Biella e Vercelli e 
provincia 

Euro 20.000  Euro 7.984,13 Euro 27.984,13 

TOTALI Euro 100.000 Euro 100.000 Euro 200.000 

 
 Verificata la disponibilità degli stanziamenti di competenza e di cassa sul capitolo 189651 
del bilancio 2018; 
 Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla 
DGR 1 - 4046 del 17/10/2016;  
 
 Tutto ciò premesso,  
 

LA DIRIGENTE 
 
 - Visto il D.lgs n. 117 del 03/07/2017; 
 - Vista la Legge regionale n. 12 del 23/06/2015; 
 - Vista la Legge regionale 22 dicembre 2015, n. 26; 
   - Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 20 – 4191 del 14/11/2016; 
 -  Vista la L.R. 5 aprile 2018, n. 4 “Bilancio di previsione finanziario 2018 – 2020”;   
 - Vista la DGR 26-6722 del 06 aprile 2018 “Legge regionale 5 aprile 2018, n. 4 Bilancio di 
 previsione finanziario 2018-2020". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e  del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020. Disposizioni di natura 
autorizzatoria ai sensi  dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 - Vista la D.G.R. n. 49-7980 del 30/11/2018; 
 

determina 
 
 di impegnare l’importo di € 200.000 sul capitolo 189651 del bilancio 2018-2020, annualità 
2018, ripartito in proporzione al totale spettante a ciascun Centro di Servizio, secondo i seguenti 
importi: 
 

DENOMINAZIONE QUOTA FISSA QUOTA IN 
PROPORZIONE ALLA 
POPOLAZIONE 
RESIDENTE 

TOTALE 

Centro Servizi per il 
Volontariato 
“VOL.TO” - Torino e 
provincia  

Euro 20.000  Euro 51.855,34 Euro 71.855,34 

Centro Servizi per il 
Volontariato Società 
Solidale - Cuneo e 
provincia 

Euro 20.000  Euro 13.450,12 Euro 33.450,12 

Centro Servizi Euro 20.000  Euro 14.627,00 Euro 34.627,00 



Volontariato Asti 
Alessandria “CSVAA” 
- Alessandria - Asti e 
provincia 

Centro Servizi per il 
Territorio Solidarietà e 
Sussidiarietà “CST” - 
Novara - V.C.O. e 
provincia 

Euro 20.000  Euro 12.083,41 Euro 32.083,41 

Centro Territoriale per 
il Volontariato “CTV” - 
Biella e Vercelli e 
provincia 

Euro 20.000  Euro 7.984,13 Euro 27.984,13 

TOTALI Euro 100.000 Euro 100.000 Euro 200.000 

 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dei presenti 
impegni è: 
Conto finanz.: U.1.04.04.01.001 
Missione: 12 “Diritti sociali, Politiche Sociali e Famiglia” 
Programma: 10 “Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia (solo per le Regioni)” 
Cofog: 10.9 “Protezione sociale n.a.c.” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 4 “Spese non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”; 
 di assegnare e liquidare l’importo di € 200.000,00 a favore dei Centri di Servizio beneficiari. 
 di approvare, ai fini dell’efficacia della presente determinazione, la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, Sezione “Amministrazione Trasparente”, come da art. 26, comma 2 del D. 
Lgs. 33/2013, contenente i dati dei beneficiari indicati nell’allegato 1, parte integrante del presente 
provvedimento, con i relativi importi. 
Modalità seguite per l’individuazione del beneficiario: beneficiario individuato in base ai criteri 
approvati con D.G.R. n. DGR n. 49-7980 del 30/11/2018 
Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr.ssa Antonella CAPRIOGLIO. 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 e sul sito della Regione Piemonte, Sezione 
“Amministrazione Trasparente”, ai sensi dell’art. 26, comma 2 del D. lgs. 33/2013, come sopra 
richiamato. 
 
La funzionaria estenditrice 
Monica Vietti 
        LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
          Dott.ssa Antonella Caprioglio 
 
Visto di controllo 
IL DIRETTORE REGIONALE 
Dr. Gianfranco Bordone 

Allegato 



 
ALLEGATO 1 
 
Importi  annualità 2018  spettante a ciascun Centro di Servizio per il volontariato  
 
 

DENOMINAZIONE SEDE CODICE 
FISCALE/PARTITA 

IVA 

QUOTA FISSA QUOTA IN 
PROPORZIONE 

ALLA 
POPOLAZIONE 

RESIDENTE 

TOTALE 

Centro Servizi per il 
Volontariato “VOL.TO” - 
Torino e provincia  

Via Giolitti, 21 
Torino 

97573530017 Euro 20.000  Euro 51.855,34 Euro 71.855,34 

Centro Servizi per il 
Volontariato Società 
Solidale - Cuneo e 
provincia 

Piazzale Croce 
Rossa Italiana, 1

Cuneo 

96063990046 Euro 20.000  Euro 13.450,12 Euro 33.450,12 

Centro Servizi 
Volontariato Asti 
Alessandria “CSVAA” - 
Alessandria - Asti e 
provincia 

Via Verona, 1 
Alessandria 

92023830067 Euro 20.000  Euro 14.627,00 Euro 34.627,00 

Centro Servizi per il 
Territorio Solidarietà e 
Sussidiarietà “CST” - 
Novara - V.C.O. e 
provincia 

Via Canuto, 12 
Domodossola 

(VB) 

01863200034 Euro 20.000  Euro 12.083,41 Euro 32.083,41 

Centro Territoriale per il 
Volontariato “CTV” - 
Biella e Vercelli e 
provincia 

Via 
Orfanotrofio, 16

Biella 

90037610020 Euro 20.000  Euro 7.984,13 Euro 27.984,13 

TOTALI   Euro 100.000 Euro 100.000 Euro 200.000 
 


